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LEGGI E DEC¯E ETI
ll numero 517 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 0 giugno 1901, n. 280, concernente
l'istituzione di una scuola agraria presso la R.Univer-
sità di Balogna ;

Veduto il regolamento speciale <lella scuola mode-

sima, approvato con R. decreto 10 dicembre 1903,
n. 555;
Vedute le proposte di modificazioni da apportarsi al

regolamento stesso dal Consiglio <lirettivo della detta
scuola;
Considerata l'opportunità di approvare un nuovo re-

golamento con le modificazioni surricordate ;

Sentito il Consiglio superiore della pubblica'istru-
zione ;
- Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il regolamento della scuola di agraria
presso la R. Università <li Bologna, annosso al presento
decreto o firmato, d'ordine Nostro, dal predetto mi-
nistro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi,"addì 10 settembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.

Visto, 15 guardasigilli: GALLO.

R. UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

REGIA SCUOLA' SUPERIORE DI AGRARIA

Regolamento.
I.

Fondazione della scuola e no scopo.
Art. L

t La Scuola agraria universitaria fondata dalla Cassa di risparmio
di Bologna al fine di giovare all'agricoltura ed agli intenti di cui
all'art. 2 à ordinata m conformità alle norma stabilito dalla



5558 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

legge 9 giugno 1001, n. 2?9 ed a quello contenuto nel presente
regolamonto.
Per tutto quanto non è disposto particolarmento dalla legge

suddetta e dal presente regolamento si applicheranno le normo

generali dello leggi o regolamenti universitari in vigore.

Art, 2.

La scuola si propone:
a) principalmonto di fornire a coloro che dalla loro condi-

zione di proprietari o affittuari di terre sono naturalmento chia-
mati a dirigere le proprie aziende agrarie, lo cognizioni all'uopo
necessario allo stato delle scienze;

b) inoltre di procurare a coloro che si dedicano allo studio

dello scienze naturali od alla professione d'ingegnere, quegli in-
segnamenti che li abilitano a rivolgere la loro attività nel campo
scientifico o pratico in pro' dell'agricoltura;

c) infine di promuovere il progresso dell'agricoltura me-

diante ricerche esperimentali da parte dei cultori dello scienzo

che hanno con essa relazione e più particolarmonto di quelli che
tali scienze professano all'Università.

(Art. 3.

La scuola ha la sua sede nella palazzina Bentivolesca detta della
Mola o gode di una parte dell'annesso orto agrario determinato

in conformità a quanto ð disposto dall'art. 3 dello statuto della

fondazione, allegato alla leggo 9 giugno 1901.

Art. 4.

Al mantenimento delle scuola à provveduto mediante roddito

annuo di L. 500,000 nominali di consolidato italiano stanziato

dalla Cassa di risparmio di Bologna, sugli avanzi del suo credito

agricolo o col provento delle tasso scolastiche percepite dallo Stato
che a norma dell'art. 2 dolla legge 9 giugno 1901 saranno resti-

ttüte alla scuola e stanziato a suo favore nel bilancio della pub-
blica istruziono.

Al mantenimento della scuola e pure provveduto mediante il
reddito annuo di altre L. 400,000 nominali di consolidato italiano
stanziate, come sopra, dalla Cassa di risparmio,il quale verrh oro-
gato so e como possa cocorrere man mano che so ne prcsonti il
bisogno.

II.
Governo della scuola.

Art. 5.

La scuola à governata da un Consiglio direttivo composto del
•ettore dell'Università, del rappresentante della Cassa di rispar-
nio e di un provetto o reputato proprietario agricoltore, scelto dai
luo primi.
ll Consiglio direttivo é presieduto dal,rottore dell'Università di
3ologna, il quale nella qualifica di presidente del Consiglio rap-

presenta la scuola in tutti gli atti amministrativi e giudiziari.
Art. 6.

Il direttore della scuola o nominato dal Ministero della pub-
blica istruzione su proposta del Consiglio direttivo, tra i profes-
sori ordinari che insegnano nella scuola stessa ancho con solo

incarico. Il direttore interviene alle adunanze del Consiglio me-

desimo, rappresenta la scuola nei rapporti cogli insegnanti, col
personalo amministrativo e di servizio, con gli studenti o con le

lo loro famiglio.
Art. 7.

Il Consiglio didattico è costituite da tutti i professori di scienze
applicate all'agricoltura o di materie speciali agraric. Esso ò pre-
sieduto dal direttoro.

Art. 8.

11 Consiglio didattico:
1° raccogliera e coordinerå i programmi dei corsi e delle

esercitazioni pratiche;

2° proporrà l'orario dello lezioni ed il calendario degli
esami;

3° darà parere:
a) sulle distribuzioni e sul riparto degli insegnamenti ;
b) sull'ammissione ai corsi ed egli esami;
c) infine, so richiesto, sull'applicazione delle pene disci-

plinari.
I professori semplicemente incaricati intervengono soltanto alle

adunanze del Consiglio didattico in cui trattasi dei numeri 1,2,3,
(lettera a).
In tutti gli altri casi intervengono i soliinsegnantidollascuola

che coprono l'uflicio di professoro ordinario o straordinario nella
scuola stessa o negli istituti univorsitari.

Art. 9.

Spetta alla segreteria universitaria di compiere rispettivamente
alla scuola gli atti contemplati nel capitolo XIV del regolamonto
universitario in vigore (articolo 26 della convenzione approvata
con l'art. 1 della legge 9 giugno 1901).
L'azienda della scuola, salvo le disposizioni spoeiali contenuto

nella leggo 9 giugno 1901, è dall'economato della R. Università
tenuta separatamente dalla gestione governativa.

Art, 10.

Il regolamento interno della scuola è deliberato dal Consiglio
direttivo su proposta del direttore sentito il Consiglio didat-
tico.

HI.

Ordine degli studi.

Art. 11.

Il corso degli studi è diviso in due bienni, nell'uno hanno la

prevalenza gli insegnamenti generali, nell'altro quelli di scienzo
applicate all'agrioolttira o gli insegnamenti agrari.

Art. 12.

Gli insegnamenti dolla scuola si dividono in tre gruppi.
1. Insegnamenti generali già esistenti impartiti nolle divorse

Facoltà o scuole universitario.

2. Insegnamenti di scienze applicato all'agricoltura impartiti
dai professori delle diverse Facoltà o scuole come corsi comple-
mentari presso lo Facoltà e scuole modesimo.

3. Insegnamenti speciali agrari impartiti nella sede della
som la.

Art 13.

L'ordine degli studi nel primo o nel secondo biennio della

scuola é fissato di regola dalla seguente tabella, salva la facoltà
nel Consiglio direttivo, su proposta del Consiglio didattico, di as-
segnaro al primo biennio degli insegnamenti del secondo o vico-

versa, quando lo richieda il miglior andamonto della scuola.

Materie è insegnamento.

I biennio.

Fisica sperimentale, 2 sèmestri.

Chimica generale (inorganica el organica) con esercizi, 4 se-

mestri.

Geologia generale ed agraria con nozioni di mineralogia, 2 se-

mestri.

Botanica gonorale con esercizi, 4 somestri.
Zoologia, 2 semestri.

Anatomia descrittiva e fisiologia degli animali domestici, 2 so-
mestri.

Disegno a mano libera o geometrico, 2 semestri.
Principi di diritto e di legislazione rurale, 2 semestri.
Geometria descrittiva con disegno, 2 somestri.
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II hiennio.

Chimica agraria con esercizi -- Biologia agraria (fisiologig vo-
getale, patologia e bacteriologia) con esercizi, 7 semestri comples-
sivamente.

Climatologia o meteorologia agraria, 1 semestro.

Zoologia el entomologia agraria, 2 somestrL
Ingegneria agraria:
Costruzioni rurali - Idraulica agraria -- Meccanica agraria --

Topografia o geometria pratica con esercizi, 8 semestri comples-
sivamento.

Economia sociale agraria o statistica applicata all'agricoltura,
2 semestri.

Agricoltura ad coonomia dell'azienda :

Agricoltura con dimostrazioni pratiche, 4 semestri.
Economia dell'azienda, contabilità ed estimo rurale, 3 semestri

complessivamente.
Viticoltura, frutticoltura ed orticoltura con dimostrazioni pra-

tiche, 1 semestre.

Zootecnia ed igicne del bestiame con dimostrazioni pratiche, 2

semestri.

Colture speciali e industrie agrarie (facoltativi):
Selvicoltura ed economia forestale --- Colturo industriali (zoo-

colture) con dimostrazioni praticho - Enotecnia con dimostra-

zioni praticho - Caselfinio con dimostrazioni pratiche, 2 semestri
eomplessivamente.
L'assegnazione dei semestri ai vari insegnamenti puð ossero

modificata su proposta dol Consiglio didattico approvata dal Con-

siglio direttivo e non è applicabile agli insegnamenti generali di
altre Facolta o scuolo a cui debbono interveniro gli studenti di
agraria.
Per questi insegnamenti generali si seguiranno i corsi come sono

svolti in detto Facoltà o scuolo o se vi saranno più corsi di uno

stesso insegnamento, spettori al Consigliodilattico il determinaro
quale di essi debba essoro seguito.
A forma dell'art. 18 dello statuto modificato dall'art. 1 della

legge 0 giugno 1901 e dell'art. 17, lettera b del presento regola-
monto, i corsi obbligatori devono essera dati da coloro che sono

in possesso dei titoli richiesti por l'insegnamento superiore in base
allo norme dello vigenti leggi.

Art. 14.

I corsi affini, comprosi nello stesso gruppo d'insegnamento,
quando lo consiglino il m:glior an lamento e le esigenze finanziario
della scuola e lo permetta la competenza dell'insegnante, pot:anno
essere riunito in una sola cattelra e aflidati ad un solo pro-
fessore.
Anche in questo caso, pr altro, i corsi mo lesimË importeranno

una trattaziono distinta, in conformita ai limiti fissati dalla pre-
ceionta tabella o dall'orario delle lezioni.

Ove se ne mostri l'opportunità taluni degli insegnamenti appli-
cati all'agricoltura potranno essera impartiti da professori spo-
ciali presso la sodo dolla scuola anzieho presso le rispettive Facoltà
e scuole.

Quando particolari bisogni della seusla lo richiodono potranno
essere aggiunti altri insegnamenti speciali facoltativi o segnata-
mente potranno tenersi corsi straor.linari da specialisti nelle ma-
torio agrario.

Art 15.

L'ordine di suceossione degli studi nel sneando biennio o l'o-
raria della lozioni verranno stabiliti dal Cons:glio dirittivo, su
proposta del Consiglio <bdattico, o allo stesso modo sarà fissato il

programma delle osoreitazioni pratiche o delle escursioni.
11 numero normale delle lezioni è di tro per sottimana.
Ove lo richieda la miglioro distribuzione det corsi, o in confor-

pità a quanto o disposto dal seguente art. 16, la durata del corsi

modesimi potrà restringersi ad un semestro o estendersi a più se,
mostri, con l'obbligo di dare non meno di tro lezioni la settimana

so il corso à d'importanza fondamentale, o non meno di duo le-

zioni settimanali di un'ora o mezzo ciascuna, se :I cors> b di mi-

nore importanza, o di carattore complementare.
Por la validità dei corsi annuali o som call il numero com-

plossivo dello oro di Iczioni non potrà essero inferioro a quanto
dispone il regolamento generale universitario.
Ogni professore or3inario, straordinario ed innaricato devo (a

forma dell'art. 80 del regolamento generale universitario) presen-
tare non più tardi del 15 giugno al Consiglio didattico il pro-

gramma del corso che intende svolgore noll'anno scolastico pros-
simo.

Nello stesso tempo devo anche prosentare il programma degli
esami. Questi programmi dei corsi o degli esami, approvati che
siano dal Gonsiglio didattico, devono essero pubblicati sollecita-
mente, a cura del Consiglio dirottivo della scuola.

Art, 16.

Gl'insegnamenti che non richiedono un largo svolgimento si

compiono in un semostro o terminano in epoca opportuna per la-

sciar maggior tempo alle esercitazioni pratiche, el allo oscur-

sioni lo quali per altro non potranno interrompere i corsi che
richiedono un largo svolgimento.

Art, 17.

Alla nomina e retribuzione degli insegnanti è provveduto a

norma degli articoli 10 e 20 dello st.tuto dolla scuali conforze-
mento allo modificazioni apportatevi dall'art. 1" della legge 0

giugno 1901, il quale stabilisce :

a) che gli insegnamenti della scuola, tranno quelle comuni
con le altre Facoltà c scuolo universitario, sarann> impartiti tem-
poraneamente, stante la provvisorietà della scuola stessa, da pro-
fessori incaricati o da proftissori straordinari, a seconda delle pro-

posto che, tenuto conto delle esigonzo doll'insegnamento, il Con-
siglio direttivo sia per fare al Ministero ;

b) che agli insegnamoati medesimi non possona essere chia-

mati se non caloro che sono in possesso dei titoli richiesti por
l'insegnamento superiore in base allo norme dalls vigenti leggi,
patendosi solo faro eccezione per i corsi stracr3ina:i e facolt-tivi,
da tenersi da specialisti nelle materio agrarie;

c) che la nomina degli insagn:nti nello materie obbliga-
torio della scuola devo ossore fatta dal Ministero su proposta del

Consiglio direttivo, il quale a seconda dei casi, o doennderà l'a-

portura di un concorso o designerà la persona da nominarsi;

d) che ai professori cui sono aflidati gl°ins glamenti s¡ e-
eiali agrari e di scienzo applicato all'agricoltura, sarà assegnata
una retribuzione, o una indonnità da stabilirst dal Consiglio di-
rettivo della scuola, di anno in anno, salvo le disposizioni rola-
tive ai professori nominati per concorso.
In base al disposto dell'art. 10 dello statuto approvato dall'art. I

della legge 9 giugno 1901, nel caso si debba provvodere por con-

corso alla nomina d'insegnanti, il concorso stesso sira fatto se-

condo le norme del vigente regolainento generale universitario.

Art. 1R.

Compiuti i corsi obbligatori e superati gli esami speciali e di

laurea a seconda dello norme generali stabilito dai regolamenti
universitari o di quello spec:ali contenuto nel prosento regola-
mento, gli allievi della scuola conseguono il grado aneademico di

dottore in scienze agrario.
Art. 19.

Agli stwienti della Fasoltà di scienzo (sezione di seienza nata-

rali) i quali abbiano compiuti i corsi di scienzo applicato all'agri-
coltura, impartiti presso la Facolti modesima, o quelli impartiti
presso la scuola di veterinaria, non che i corsi agrari speciali, ð
rilasciato un diploma di studi compleurentari agrari.
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Uguale diploma è rilasciato agli allievi della scuola degli in-
gegneri, i quali abbiano compiuti i corsi di scienzo applicate al-
l'agricoltura presso la scuola medesima, presso la scuola di vete-

rinaria, e la Facoltà di giurisprudenza, nonchè i corsi agrari spe-
ciali.

Agli uditori regolarmente inscritti e che abbiano compiuto uno

o più corsi ð rilasciato un semplice certificato.

IV.

Studenti e teditori ---- Esami.

Art. 20.

Per l'ammissione came allievo della scuola e neoossario avere

conseguita la licenza liceale o quella di un istituto tecnico (se-
zione di agronomia, agrimensura o fisico matematica).
Por l'inscriziono ad un corso complementare o ad uno speciale

agrario necessita avere superati gli osami degli insegnamenti ge-
nerali e di quelli complementari e speciali agrari che servono a

dare per esso delle nazioni fondamentali e che lo debbono quindi
precedere nell'ordine regolare degli studi.
Per l'inserizione al 30 anno di corso è necessario avero superati

tutti gli esami del primo biennio.

Art. 21.

Gli studenti della Facolta di scienze, i quali abbiano compiuto
i corsi genorali di scienze naturali e superati i relativi esami,
possona essere ammessi al 3° anno della scuola purcha diano
gli esami dello materio assegnate al 1° biennio della scuola o che
non sono comprese in quello della Facolta di soienze naturali.
Gli studosti della Facoltå di scienze e gli allievi della scuola

di applicazime per gli ingegneri o i laureati nella detta Facoltà

o sonola, i quali vagliono ottenere anche il grado accademico di

doi¡tora in at isnze agrarie non potranno conseguirlo prima di due
anni dalla otioluta laurea nella rispettiva Facolta o scuola.

Por essre però ammessi al 3° anno della scuola, tanto gli uni
ohe gli altri, dovranno aver compiuti i corsi o fatti i relativi
osasi dello materie del 1° b eanio.
Ai meiosimi saranno ritenuti validi i corsi regolarmente fre-

quentati e gli e:ami sastenuti comuni a quelli della scuola. Tali
eorsi saranno ritonuti validi anche per gli studenti delle altre
Facolt to scuole universitarie i quali vogliano conseguire il grado
acandemico di dottore in scienze agrarie, purchð prima di' essere
stati ammessi alle Facoltà e scqole da cui provengono si trovas-

sero gia m possesso dei titoli inlicati nel precedento articolo 20

per l'ammissione alla scu>la.

Art. 22.

Gli uditori che desiderano di avero il certificato di frequenza
debbono essere inseritti al principio dell'anno scolastico ed all'uopo
debbono rivolgere speciale domanda, per l'ammissione, al rettore
dell'Università.

Art. 23.

È obbligatoria per tutti gli allievi la frequenza alle lezioni od

esercitazioni dei corsi di scienze applicate all'agricoltura ed ai

corsi speciali agrari.
Le assenze non giustificate debbono essere annotate, dai singoli

insegnanti e comunicate periodicamente al direttore della scuola,
il quale richiamerà gli allievi, quando occorra, all'adempimento
dei loro doveri o ne dark avviso alle rispettivo famiglie, nei casi

in cui lo crola opportuno.
Art. 24.

Gli allievi dolla scuola debbono subito all' apertura dell'anno
scolastico inscriversi ai diversi laboratort e gabinetti che hanno

obbligo di frequontare per fare esercitazioni.
Non si terranno valide le inscriziòni in uil dato insegnamento

di quegli allievi che in tempo debito non si fossero inscritti agli

esercizi dell'insegnamento stesso, come pure di quelli per i quali
risultasse cl¾ non frequentano gli esercizi colla necessaria dili-

genza.
Solo gli inscritti regolarmente o gli uditori di un dato corso

possono prendere parte agli esercizi ad esso relativi.

Art. 25.

L'ammissione agli esami per lo materie agrarie o di scienze

applicate all'agricoltura à deliberata dal Consiglio didattico in

base alle norme generali dei regolamenti universitari e a quelle
speciali stabilite dal presente regolamento.
Nell'ammissiono agli esami, il Consiglio didattico dovrà tener

conto della diligenza e del profitto dimostrato dagli allievi nei
singoli corsi.

Art. 20.

Gli esami per le materie agrarie si fanno in due sessioni an-

nuali.

Gli alunni riprovati nella sezione estiva possono ripetero l'esa-
me in quella autunnale. La stessa norma vigo anche per gli esa-
mi di laurea.

Art. 27.

Compiuti i corsi obbligatorî e superati i relativi esami speciali
gli allievi saranno ammessi all'esame di laurea, il quale consisto:

1° in una disputa intorno ad una dissertazione scelta libera-
mente dal candidato e da lui scritta sopra un argomento delle

materie delle quali ha dato saggio negli esami speciali, ed intorno
ad alcune tesi da lui parimente scelte su altro materie obþliga-
torie;

2° in un saggio arialitico di chimica agraria, in una prova

pratica di microscopia vegetale e una prova pratica sull'ordina-

mento di aziende rurali.

V.

Tasse.

Art.28.

La sauola riseuote le seguenti tasse:
Dagli allievi regolari che aspirano alla laurea

a) per l'inscrizione annuale, L. 100;
b) per sopratassa di esame, L. 20 ;
c) per il conferimento del diploma di laurea, L. 100.

Le stessa tasse che pagano gli allievi regolari della scuola sa -

ranno corrisposte pure dagli studenti della Facoltà di scionzo o

dagli allievi della scuola di applicazione per gli ingegneri, che
aspirano al diploma di studi complementari agrari.
Riscuote inoltre in base alla legge 28 maggio 1903, n. 2€4 :

a) per sapratassa di esame ad ogni esame ripetuto, L. 10;
b) per sopratassa dell'esame di laurea, L. 30.

Dagli uditori:
a) per tassa d'inscrizione ad ogni singolo insegnamento,

L. 20 ;

b) per attestato di frequenza ad ogni singolo insegna-
mento L. 15;

c) per attestato d'esamo L. 20;
d) per sopratassa d'esame, L. 20.

Art. 20.

Il Consiglio direttivo puo stabilire contributi speciali di labora
torio su proposta del Consiglio didattico. Essi debbono essere ap-
provati dal Ministero e sono versati nella sogreteria dell'Univer-

sità, la qualo deve rendere conto del. loro impiego al rettore al

termine d'ogni anno scolastico.

Art. 30.

Le spese per le escursioni sono a totale carico degli alievi.

Art. 31.

L'esenzione dal pagamento delle tasse non può essere concessa
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che dal Consiglio direttivo in via affatto eccezionalo por il so- bre 1000), col quale si approva il nuovo statuto del
pravvenire, dopo il primo anno di corso, di circostanze improvo. Afonto <li pioth di Palmanova.
dute ed avverse le quali cambino la condizione economica delle

famiglie degli studenti, o solo in condizione di specialissimi me-
N. CCCCVII (Dato a Racconigi, il 14 ottobre 1906), col

riti dei richiodonti. quale si riconosce como corpo moralo la Società di
mutuo soccorso fra i macchinisti navali italiani, con

Visto d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro deMa pubblica istruzione setle in Genova, e se no approva 10 statuto organico.
RAVA.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti:
Sulla proposta del ministro <lell'interno:

N. CCCCI (Dato a Racconigi, il 15 luglio 1000), col
quale i tro Monti frumentari osistenti uno nel ca-

poluogo <lol comune di Montegrimano (Pesaro) e

gli altri <lue nello frazioni <li Montelicciani o Mon-
tesassi sono stati trast'ormati in Cassa di prestanze
agrarie, e col quale altresi, si ò approvato lo sta-

tuto del nuovo ente.

N. CCCCII (Dato a Sant'Anna <li Valdieri il 21 agosto,
1000), col qualo' si provvo:lo alla trasformaziono

<lol Monto <li pieth <li °1tivisondoli (Aquila), a fa-

vore cloll'asilo infantile slol luogo.
N. CCCCIII (Dato a Itacconigi il 28 settembro 1000),

col quale l'asilo infantilo <li Tarantasca ò oretto in

ento morale o ne è approvato lo statuto organico.
N. CCCCIV (Dato a Itacconigi il 28 settembro 1000),

col quale il legato Belli di Calasca ò oretto in onte

moralo o no ò approvato lo statuto organico.
Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria

e commercio :

N. CCCCV (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 1° settom-

IL MINISTItO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto il decreto Ministeriale in data 4 settembre 1903, col quale
veniva nominata la Commissione esaminatrice dai titoli degli aspi-
ransi al posto di commissario dell'omigrazione;

Determina:

In sostituzione del conto Luchino Dal Verme, deputato al Par-
lamento, presidente o del prof. Lu gi Bodio, senatore dol Regno,
membro, dimissionarî, sono nominati:

De Martino Giacomo, senatoro del Regno, presidento;
Arcoleo prof. Giorgio, senatore del Regno, membro.

Nelle funzioni di segretario aclla Commissione è sostituito al
cav. Francesco Sartori, il cav. Salvatore Contarini, regretario nel

Ministero degli affari estori.
Roma, 16 novembre 1906.

Il ministro

TITTONI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAM)

AVVISO

Il giorno 10 corrente, in Castelnovetto, provincia di Pavia, è stato
attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno,

Roma, il 17 novembre 1006.

MINISTERO DEL TESORO - vire2ione eeneraie dei resoro

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
al 31 OTTOBRE 1906

AL AL DIFFERENZA

(# miglioramonto
1° luglio 31 ottobre -- peggioramento

della

1906 1906 situazione del Tesoro}

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . . . 35 510,585,958 51 451,092,019 80 - 58.593,308 71

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti)\ . . . . . .T¯. 382,908,990 66 548.399,138 15 ‡ 165,490,147 49

Insieme . . .S . . . . .5 893,494,949 17 1,000,391,787 93 ‡ 106,896,838 78

Febiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) = .¯. .3 .35 709,093,897 23 677,013,683 76 ‡ 32,080,213 47

Situazione del Tesoro , , , , , , 4 184,401,051 94 ‡ 323,378,104 19 ‡ 138,977,052 23
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DARE CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesareria centrale, nello Sezioni di Tesoreria provinciale, nella Tesoreriadi cassa coloniale, e valori presso la Zoeca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 401,117,159 94
alla chiusura
dell' eneroizio
1905-906 Fondi in via od all'estero , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109,468,798 57

510.585,958 51

INCASSI (versamenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale
i

Categoria 1. - Entrate effettive ordinario e stra-

in conto
ordinarie . . . . . . . . . 211,716,466 77 421,950,383 45 633,066,830 22

entrate > II. - Costruzioni di ferrovie . . . .
- 567 20 567 20

di
bilancio > III. - hiovimento di capitali . . . . 10,133,318 40 27,033,421 36 46,766 739 76

> IV. - Partite di giro . . . . . . , 1,646,690 00 5,401,806 28 7,048,497 27

232,496,476 16 454,986,178 29 687,482,654 45 087,482,654 45

Buoni del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . 8,398,500 - 31,3.57,000 - 39,755,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 144,877,688 12 535,968,466 57 680,846,154 69
Bancho - Conto anticipazioni statutarie . . .

-
-

-

Cassa depositi e prestiti in conto corrento frut-
fero

. .
.

.
.

.
- .

.
. . . .

. . .. . . 8,010,280 71 10,249,020 62 18,289,307 33
Amministrazione del Debito pubblico in conto

corrente infruttifero
. .

. . . . .
. . . . 25,096,346 72 4,256,305 50 29,352,032 31

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

m conto rento infruttifero .
. . . .

.
. . . . . . . 3,906,051 46 3,582,040 81 7,488,092 27

debiti Cassa depgaiti e prestiti id. id. 13,000,000 - 36,000,000 - 49,000,000 -
di Tesoreria Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-

tifero . . . . . . . . . . . . . . .
.
. 170,000 - 135,269 59 305,269 59

Altre Amministrazioni in conto corrente infrut-
tifero

. . . . . . . . . . . . . . .
.

.
.

13,724,267 27 21,031.196 65 35,655,463 02
Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . 38,648,672 62 109,028,313 09 148,576,983 71
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 legge 3

marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . .

-
-- -

Operazione fatta col Banco di Napoli por effetto
dell'art. 8 dell'allegato B alla legge 17 gen-
naiol897,n.9 ............. - -

-

255,861,806 90 753,407,618 92 1,009,269,425 82 1,009,269,425 82

Valuta presso la Cassa depositi a prostiti (art. 21
della leggo 8 agosto 1895, n. 486) . .

.

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare .

Amministrazione del Fondo culto per pagamenti
darimborsare............

in conto
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-

di cresor ria AltreboA inistrazioni Ñ pagamenti da rim-
borsare.................

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico
. . . . . .

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del
Tesoro . .

Diversi . . . .

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
comosopra ...............

4,440 - 43,587,009 67 43,591,435 67

- 41,325,216 09 41,325,216 69

- 790,135 45 790,135 45

31,907,138 06 148,087,600 04 179,994,745 -

- 928,750 - 928,750 -

31,911,584 96 234,718,717 85 266,630,302 81 266,630,302 81

ToTALE
. . . . . 2,473,968,341 59

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle sorittura.
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AL 31 OTTOBRE 1906. A.VERE

Pagamenti
MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Speso effettivo ordinarie o straor-
dinario. . .

. . . . . . . . 139,322,756 08 339,339,021 71 478,6ßl,777 79

in conto

spese > II. - Costruzioni di ferrovie. . . . . 10,758 57 21,558 36 32.316 93

di bilancio
> IIL - Movimento di capitali i . . . - 6,160,013 10 40,110,034 99 52,279,063 09

> IV. - Partite di giro 6,701,878 83 10,687,586 73 17,332,465 50

152,199,306 58 390,107,221 70 518,366,528 37 548,366,328 37

Decreti di scarico • • • • • • • • • • • • • 30,023 Bl 100,018 32 139,073 83 139.073 83

Buorii del Teso:o
.
. . . . . . . . . . . . . . 11,980,000 -- 39,614,500 - 51.603,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 140,123,325 23 529,915,212 20 670,038,337 54

Banche - Gonto anticipazioni statutarie . . . . -
- -

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero. 15,040,280 71 41,249,026 62 56,289,307 33

Amministrazione del debito pubblico in conto
corrente infruttifero.

. . .
. . . . . . . . 270,3G7 61 44,582,851 47 44,862,219 08

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rente infruttifero . .
. . .

. . . . . . . .
-

debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

di Tomoreria fruttifero. . . . . . . . . . . . . . . . . - 41,325,216 00 41,325,216 00
Altro Amministrazioni in conto corrente frutti-
fero................... - 16,0ô221 16,00221

Altre Amministrazioni in conto corrente infrutti,
fero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,533,602 09 10,531,873 20 13,0GG.473 20

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . 43,456.325 91 119,704,215 24 163,220.571 15

Riglietti di Stato emessi por l'art. 11 della legge
3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . .

- - -

Operaziono fatta col Ranco di Napoli come contro. - 928,750 --- 928,750 --

213,421,001 57 827,927,737 72 1,011,340,030 20 1,011,349,039 20

Valuta presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895, n. 47) . . . . . - -

..-.

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . .

. . . .
.

. . . 26,432,030 80 146,418,026 58 172,850,990 38
Amministrazione del Fondo culto per pagamenti

da rimborsare
. . . . . . . . . . . . . ·. 1.543,115 03 G,182,000 67 7,726,135 70

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
in conto borsare

. .
.

. . . . . . . . . . . . . . 14,855,848 43 30,278,977 83 45,134,826 2G
.
crediti

.

Altre Amministrazioni por pagamenti da rim-
di Tesoreria borsare.

. . . . . . . . . . . . . . . . . 8,768,640 39 19,375,201 38 28,313,841 77

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico.
.
. . .2 . -

-
-

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro..... ......,..... --

-
-

i Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31,199,041 23 146,865,GO8 0ß 178,064,650 10

\ Operazione fatta col Banco di Napoli como contro. - - -

82,799,644 88 349,320,803 42 432,120,450 30 432,120,450 30

Totale dei pagamenti . . . . . .

2,021,975,691 79

Fondo Valuta metallica e cartacea disponibilo e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . 317,481,810 18

di cassa

al 31 ottobre
1906 Fondi in via ed all'estero

, . . . . . 131,507,839 62
451,992,640 80

(TOTALE . . . . 2,473,968,341 50

(a) Sono escluso dal fondo di cassa L. 118,433,530 depositato nella Cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondento di
bigliotta di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1906 Al 31 ottobre 190

Buoni del,Tesoro . . . .¯ . . . . . . . . . . . . . . . . 138,220,500 - 126,372,500 -

Vaglia del Tesoroi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,142,990 35 38,950,607 50

Banche - Conto anticipazioni statutario . . . . . . . . . . . . . . . . . . - -

Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . 92,000,000 - 54,000,000 -
Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . . . 255,605,271 50 241,096,701 73

Id. del Fondo culto id. id. . . . . , , 17,081,573 30 24,569,665 57

Coasa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . . 77,350,060 5l 85,024,843 82
Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . , , , , . . ; . .5 976,137 99 1.265,345 37
Altre amministrazioni in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . .~; . , 23,961,200 89 46,561,189 52
ncassi da regolare . . , , . . . . .5 . . . . . . . . . . . . . . . . . ; 35,382,882 69 20,739,297 25

Biglietti di Stato amessi per l'articolo ll delÏa legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli por effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
leggo 7 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . 28,112,280 - 27,183,530 -

Totale . . . 709,093,897 23 677,013,683 76

Crediti -di Tesoreria.

I

Al 30 giugno 1906 [Al 31 ottobre 1906

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21 della legge 8 agosto
1895, n. 486) . 91,250,000 - 91,250,000 -

Amministrazione del Debito pubblico por pagamenti da rimborsaro. . . . . .7 79,371,631 25 208,631,171 96

Id. del Fondo pel culto id. id. . . . . . . . 17,682,692 78 25,408,828 48
Cassa depositi e prestiti id. id.

. . . . . . 75,792,363 89 79,601,973 46

Altre Amministrazioni id. id. . . . 5 27,675,060 49 55,228,766 81

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico
. . . . . . .

Deñoienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . . . . . . . . . . .5 1,712,320 46 1,712,320 46

Diversi ; , . . . . . . . . . . . . . . 1,312,641 79 59,382,546 98

Oporazione fatta col Banco di Napoli, come sopra . . . . . . . . 28,112,280 - 27,183,530 -

Totaloß 382,908,990 66 548,399,138 15

Aenertenza - Oltro il fondo di cassa, osistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti o crediti di tesororia:
A) il fondo di spottanza dello ferrovio di Stato, cho al 30 sottembre p. p. ascendeva a L. 15,440,599.98;
.B) quello dollo altro contabilità speciali che alla stessa data era di L. 15,326,391.07.
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PROSPETTO degli incassi <li bilancio verificatisi presso lo tesorerio del Itogno nel mesa di ottobro 100G por l'esercizio

1900-907 comparati con quelli del poriollo corrispontlanto (loll'esorcizio proce<lonto.

I NO A SS I MESE

di ottobre

Entrata ordinaria• 1906

Categoria I. - Entrate eff'ettive:

Redditi patrimoniali dello Stato
. . . 20,821,23G 32

Imposta sui fondi rustici
Imposto e sui fabbricati . . . 30,373,574 G3

diretto Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . . 38,514,534 72

Tasse in amministrazio-
ne del Ministero delle

Tasse finanze
. . . . . .. 17,844,G59 72

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

e piccola velocità sullo
aff'ari ferrovie

. . . . . . 2,962,967 40

Diritti delle Legazioni e
dei Consolati all'ostero I 14,384 -

Tassa sulla fabbricazione
deglispiriti,birra, ecc. 9,772,010 03

Tasse Dogane e diritti maritt. 26,874,088 57

Dazi interni di consumo
di esclusi quelli delle città

o di Napoli e di Roma . 2,839,054 11

o
con- Dazio di consumo della

città di Napoli . . .

-

sumo Dazio di consumo della
città di Roma . . . . 1,527,457 54

Tabacchi . . . . . . .
21,111,076 21

Sali . . . . . . . . . 7,000,640 78Priva¯
Prodotto di vendita deltive
chinino e proventi acces. 174,036 63
Lotto .

. . . . .
5,687,763 68

Proventi Poste . . . . . . . . . 7,583,907 20
dei servizi Telegrafi . . . . . . . 1,930,883 87
pubblici Servizi diversi . . . .

4,018,910 50
limborsi e concorsi nello speso . . . 8,808,817 32
Fntrate diverse . . . . . .

.
. . . 2,138,316 62

TORLE Entrata ordinaria . 210,098,369 85

Entrata straordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive :

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .
235,284 82

Entrate diverse . . . 428,909 17
Arretrati per imposta fon-

Capitoli diaria . . . . . . .

-

aggiunti Arretrati per imposta sui
per resti redditi di ricchezza mo-
attivi bile . . . . . . . . .

-

Residui attivi diversi . . 953,902 03
Categoria II.

Costruzione di strade ferrate -

Categoria III. - Movimento di
capitali :

Vendita di beni ed affrancamento di
canoni . . . . . . . . . . . . . 1,766,558 26

A006nsione di debiti
. . . . . . .

11,439,388 19
Rimborsi di somme anticipate dal Te-

soro .
. . . . . . . . . . . .

.
1,224,477 64

Anticipazioni al Tesoro da enti locali
per richiesto acceleramento di la-
vori . . .

-

Partite che si compensano nella spesa. 4,702,894 31

Ricuperi diversi . . . . . . . . . .

-

Capitoli aggiunti per resti attivi . .
-

Tont.x Entrata straordinaria . 20,751,415 32

C.htegoria IV. - Partito di giro . . 1,646,G30 99

ToTAI.E exxxxAI.x . 232,496,476 16

I

MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
. luglio 1906 luglio 1905
di ottobre nel nel

a tutto ottobre a tutto ottobre
1905 1906 1906 1905 1906

8,485,200 1 12,336,03G 18 41,838,528 82 40,820,163 87 1,012,304 95

30,446,227 1 -- 72,652 56 60,939,535 41 61.033,910 20 --- 694,383 70

35,811,731 50 2,702,763 13 73,275,810 25 69,062,822 58 4,212,996 67

16,875,208 04 009,361 08 77,077,117 77 74,761,404 02 3,215,G22 85

1,915,510 40 1,047,456 91 11,130,511 21 10,741,001 G9 389,509 52

- 114,384 - 411,452 91 1,492 22 409,960 69

10,168,233 77 - 300,193 74 44,781,083 55 40,640,095 16 4,140,988 39
22,744,620 12 4,120,468 45 95,417,906 - 83.146,386 39 12,271,519 01

2,870,769 40 - 31,715 20 11,463,002 00 11,367,520 63 96,171 97

1,540,750 44 -- 19,202 00 5,046,243 81 4,961,459 70 84,784 ll
19,974,006 86 1,137,069 33 78,100,302 32 75,785,026 42 2,315,335 90
6,966,042 18 34,598 00 26,205,210 81 26,162,153 38 133,057 43

145,832 21 · ' 8,204 42 756,266 28 743,670 41 12,589 87
4,051,026 85 1,635,836 83 30,625,537 28 15,006,431 50 15,Gl9,l05 69
6,631,625 29 032,281 91 29,024,005 78 27,416,215 07 1.007,790 7l
1,824,243 23 106,640 64 0,821,997 58 6,332,907 76 489,080 82
2,715,860 90 1,303,049 G0 8,102,592 -- 7,061,245 88 1,041,346 12
678,402 15 (1) 8,130,325 17 10,581,895 94 7,176,725 07 9,403,170 27

2,436,854 60 - 298,537 98 10,187,026 11 10,708,090 60 - 611,973 58

176,289,286 05 33,800,083 80 628,776,785 43 573,025,738 23 55,151,047 20

168,690 77 60,594 05 555,181 89 483,466 - p 71,715 89
1,528,222 50 -- (2) 1,099,313 42 2,437,474 50 3,500,783 01 - 1,063,308 51

- 953,902 93 1,897,408 40 3,474 I l § 1,893,934 20

2,448 25 - 2,448 25 567 20 88,319 00- 87,781 89

323,802 70 (3) 1,412,755 47 3,691,420 98 1,903,988 73 1,787,432 25
3,600,000 - (4) 7,839,388 10 35,599,057 41 107,479,594 10- 71,880,536 69

231,216 48 993,261 10 1,008,792 41 681,92G 20 1,01G,86G 15

4,718,178 69- [15,284 38 5,777,408 96 6,772,295 04-- 094,826 08

10,572,550 57 ‡ 10,178,855 75 51,657,371 75 120,913,876 34- 09,256,504 59

3,217,238 10
- (5) 1,570.547 20 7,048,497 27 9,lGG,7ßl 98- 2,118,224 71

190,079,083 81 ‡ 42,417,392 35] GS7,482,054 45 703,706,33G 55- 10,223,689 10
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PROSPETTO dei pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel meso di ottobre 1906 por l'o-
sorcizio 1906-907 comparati con quelli'del periodo corrispondente dell'esercizio precedente.

MESE MESE | DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1906 luglio 1905

di ottobre di ottobre nel nel
a tutto ottobre a tutto ottobre

1906 1905 1906
1906 1905 1906

NIINISTERI

Ministero del tesoro
. . . . . . 51,451,432 87 36,314,422 46 15,137,010 41 169,728,983 65 183,9ô4,414 .16 - 14,È!$,43() 5()

Id. delle finanze . . . . . . 19,160,326 00 17,483,644 04 1,676,681 96
. 103,151,293 91 61,208,309 93‡ 38,945,984 01

.ld di grazise giustizia . . . 3,678,346 76 3,640,868 84 37,477 02 14,134,953 81 13,897,949 98+ 237,003 83

Id. degli affari esteri . . . . 1,250,835 13 978,860 05 271,075 08 5,833,073 47 7,439,586 73- 1,608,513 26

Id. delP ietruzione pubblica. 7,838,344 33 0,022,711 88 1,815,632 47 21,258,529 00 18,658,417 52‡ 2,600,081 48

Id. de1P interno , . . . . . . 7,177,397 21 5,076,238 17 2,101,159 01 30,908,242 67 25,618,680 20 ‡ 5,289,502 47

Id. dei lavori pubblici . . . . 10,812,380 47 14,174,793 34 -- 3,303,412 87 35,418,683 60 34,024,810 39 1,393,873 21

Id. delle poste e dei telegrafi . 8,109,504 27 8,728,467 14 - 612,962 87 33,574,538 40 33,377,464 48 197,078 gg

Id. della guerra . . . . . 1 28,875,181 89 22,608,501 57 ‡ 6,266,680 32 88,8û6,l44 62 88,235,562 18 630,588 44

Id, della marina. . . . . 11,974,366 17 9,918,629 01 2,055,737 13 39,079,918 20 38,700,180 33 379,737 87

Id. delP agricoltura, industria
e comiitercio . . . . . . 1,871,191 46 2,094,746 44 -- 223,551 98 G,409,167 01 6,070,694 63 338,472 36

TOTALE pagamenti di bilancio , 152,199,306 58 127,035;Sg 97 25,103,423 61 548,366,528 37 514,196,100 54 + 34,170,427 83

Orteti di nearico, , -, , , . . 7. . 30,7$ 51 - 30,025 51 139,073 83 10,201 15 ‡ 128,872 68

TOTALE PAGAMENTI . 152,229,332 09 127,035,882 97 25,193,449 12 548,505,602 20 514,206,301 69;‡ 34,299,300 51
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I

NOTEi
Mese di ottobre 1906

1. L'aumento provieno in gran parte dai rimborst, effettuati
dall Amministrazione delle ferrovio di Stato, dolla spesa per mto-

rossi della somma anticipata dal tesoro mediante cortificati ferro-

Viari di credito.

2. Nel mese di ottobro 1005 fu versato oltro un milione a

titolo d'indonnità assegnato alPItalia dai rappresentanti del Governo
cinese e dello potenzo interessato, nulla fu versato invece nol-
l'ottobro scorso.

3. Maggior ricavo dalle alienazioni di opere fortilizio, di navi
e di immobili vari.

4. Maggiore somma ricavata 'per far fronte alle spese del-

l'Amministrazione delle ferrovie di Stato per lavori e provviste di
materiale rotabile.

5. Nossun versamento fu eseguito nel meso di ottobre u. s.

di somme da prolevarsi dal conto corrente colla Cassa depositi o

prestiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straor-
dinarie di bonificamento; mentro nell'ottobre dell'esercizio 1904-

905 furono versato per tal titolo oltro 1,800,000 lire.
Roma, 17 novembre 1906.

Il direttore capo della divisione 5a
Ell0FFERIO.

Il direttore generale
ZINCONE.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa ptibblicaziotte).
Si è dichiarato che lo rendito del consolidato 5 Ot0, cioè: n. 928,843.

d'inserizione sui registri della direzione generale per L. 25, al
noma di Ilonetto Caterina di Angelo, nubile domiciliata in Cam-

pigliono (Torino) o n. 007,532 di L. 25, al nome di Bonetto Cate-
rina fu Agostino nubile domiciliata a Bricherasco (Torino), furono
così iniostato per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministray,ione del Debito pubblico, mentrecha do-
vevano invece intestarsi a lionatto Ferdinanda-Maria-Catterina
fu Agostino ecc., vera proprietaria delle rendite stesso.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diñida chiunque possa avervi interosso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret-
tifica di dotte iscrizioni nel modo richiesto.

Roula, il 17 novombre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTTFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si ò dichiarato cho la rendita seguento del consolidato 5 010,

cioè: n. 630,041 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, por L. 600, al nome di Brero Giuseppina fu Giovanni, nu-
bile, domiciliata in Cuneo, fu così intostata per errore occorso
nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Broro Maria-
Modesta-Antonia-Giuseppa fu Giovanni, ecc., come sqpra, vera

proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico

si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notifleato opposizioni a questa Direziono generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rome, il 17 novembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubblicazione). i
Si è dichiarato che la renclita seguente del consolidato 5 0¡O

ciob: n. 648,810 d'inscrizione sui registri della diroz:one generalo
per L. 155, al nome di Simbala Loi Giocannica Elisabetta di

Giuseppo Antonio, minoro, domiciliato in Cutras (Caghari), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministraziono del Debito pubblico, mentrocho doveva invoco

intestarsi a Sinibula-Loi Marianna Ehsabetta. oco., came sopra,
vera propriotaria della rendita stessa.

A'tormini dell'articolo 73 dal regolamento sul Debito pubblico
si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sionó stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novombre 1906.
Ï¿ direttore generale

MANCIOLI.

RrrTmca n'INTESTIZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5010, cioè n. 1,387,455

perL.300 al nome di Dagna Alaria-Luigia fu Luigi, minoro sotto
la patria potestà della madre Maddalena Pesne, fu Gia Ifattista
vedova di Dagna Luigi, domiciliata a Nizza Monferrato (Alesssan-
dria) con vincolo per dote civile e militare fu così intestata por
errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Dagoa Luigia fu Luigi coe. como sopra vera proprietaria della
rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difnda chiunque posta avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, si procodork alla
rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novernbro 1906.
D direttore generale

MANCIOLI.

RETTocA D'mTasTazioms (W pubblicaatone).
Si è dichiarato che lo rendito seguenti del consolidato 5 Og0,

cioè: n. 1,325,891 di L. 175, al nomo di Guatino Anna fu Cre-

scenzo, minoro, sotto la patria potestà della madre, Agliata Fi-
lomena fa Cristoforo ved. Guarino, domiciliata a Napoli, e n. 1,325,898
di L. 30 al nome di Guarino Anna fu Crescenzio minore oc:. como
sopra, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, inon-
trechè dovevano invece intestarsi a Guarino Marianna fu Cre-
scenzo, minore, ecc., come sopra, vera proprietaria della rotidita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diÆda chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedora alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTmci »'INTESTAZIONE (7 pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0(0, cioò :

n. 1,108,676, per L. 110, al nomo di Grillo Domonico, Margherita
e Letizia fu Vitale, minori, sotto la patria polosti della madro
del Vecchio Maria, domiciliati a Fuori Grotta f'azione di Napoli,
fu così intestata per errore occorso nello indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, montrochè do-
veva invece intestarsi a Aprillo Domenico, Margherita o Delizia
fu Vitale, minore, ecc., (come sopra) veri proprietari della rendita
stessa.
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A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunquo possa avorvi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1906.
II direttore generale

MANCIOLI.

RETTI¥ICA D'INTESTAZIONE (3* ptebblicaziosse).
Si à dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010,

oioë: n. 1,330,351 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 400, al nomo di Pettiti Giovanni fu Antonio Domenico, tio-

miciliato a Mon<lovi (Cunoo), fu così intestata por errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

ito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pottiti Giovanni

fu Domenico, minore, sotto la patria potestà della ma<1re Cani-

borti Anna fu Antonio, vedova Pettiti, domiciliato a Mondovl (Cu-
neo), vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diinda elriunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazíone di questo avviso, ove non siono state

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1906.
Il direuore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2* pubblicazione).
11 signor Testori Giovanni Battista Gaetano, vulgo Giovanni, di

Ottavio, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 2909 or-

dinale, n. 1G02 di protocollo e n. 16,338 di posizione, statagli
rilasciata dalla Intendenza di finanza di Genova in data 28 mag-

gio 1906, in seguito alla presentazione di un certificato della

rendita di L. 180, consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1° gen-
azio 1906.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difida chiµnque possa avervi interesso che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvise,

senza che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al

signor Testori Giovanni Battista Gaetano, vulgo Giovanni, i nuovi
titoli provenienti dall'eseguita operaziono, senza obbligo di re-

stituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.
Roma, il 17 novembre 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (3a pubblicazione).
11 signor Marciani Edoardo di Nicolo ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 2031 ordinale, n. 1633 di protocollo e

n. 16,358 di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di finanza

di Genova in data 1° giugno 1906, in seguito alla presentazione
di duo certificati della rendita complessiva di L. 20, cons. 5 Oi0,
con decorrenza dal 1° gennaio 1906.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si dillida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
sienza che siano intervenute opposizioni,-saranno consegnati al no-
minato signor Marciani i nuovi titoli grovenienti dall'eseguita ope-
raziono, senza obbligo di restituziono della predetta ricevuta, la

quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 17 novembro 1900.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è flssato per oggi 10
novembre, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo di L. 99,87

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno i9 novembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano nella

settimana dal giorno 10 al giorno 25 novombre 1000,
por daziati non superiori a liro 100, pagabili in bi-

glietti, ò fissato in liro 100,00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'industria e dcì commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
17 novembre 190ô.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza eedolo degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

5 % lordo..... 103,08 41 101,08 41 101,50 23

4 % netto..... 102,97 50 100,Œl 50 101,45 32

3 1/2 % netto . 102,06 77 100,31 77 100,73 62

3 % iordo..... 73,07 50 71,87 50 72,75 87

§iarte non ¾¶ttiale
DIAILIO EISTEIILO

La Wiener Allgemeine Zeitung dice che nei circoli

competenti si afferma che il nuovo ministro comune au-

stro-ungarica per gli affari estori, Achrenthal, ò stato

molto soddisfatto del suo incontro col cancelliera ger-
manico von Bülow. ciò che ò in perfetta rolaziono col

favoro vieppiù crescente con cui fu accolto dallo potenzo
l'ultimo discorso di Bülow tanto commontato da tutta

la stampa estora. I duo uomini politici hanno constatato
un piono accordo su tutte lo questioni pendenti. All'Au-
stria, por la sua posizione geografica, stanno a cuore, in
prima linoa, lo questioni Ealcaniche o particolarmento
la ,quostione macedone.
E ormai nota - dico la Wiener Allgemeine Zeitung
- la concordia d'intenti esistente tra l'Austria e la Russia

nello questioni Balcaniche ; anzi ora si farebbe sentiro
la necessità di rendero questo accordo ancora più forte,
in vista degli sforzi che fanno altro potenze por allar-

gare la loro influenza a Costantinopoli o nei Balcani.

La Germania, naturalmente, si disse contentissima che

in ciò l'Austria o la Russia vadano d'accordo e va da

sè che non c'è neanche il minimo dubbio sull'ordina-
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monto assolutamente pacifico di tutto lo questioni a ciò
relative.

Da alcuni giorni la stanipË vienneso si occupava di
un gravissimo scan<1alo scoppiato alla Corte serba, attri-
Luendo al principo creditario Giorgio fatti di occezio-
nale gravità. Ma si soppo quasi subito cho lo sventu-
rato principo ò impazzito o che pertanto non è respon-
sabile dei fatti attribuitigli.
In merito lo Zeit lia da Somlino:
« Il principo oreditario Giorgio di Serbia ò impazzito.

A Corto regna una grando costornazione. 11 principt,
in agai caso, sarà mandato all'estero; si stanno appunto
prourlontlo le misure necessario all'uopo. Probabilmento
il principe vorrà ricoverato in un sanatorio. Egli dà
segno di anormalità morali tali da rondoro assoluta-
mento necassario il suo isolamento dal mondo; bastona
i suoi dipendenti e i suoi servi, oppure li perseguita
con ributtanti attestazioni di favore ; chiama i suoi
aiutanti « cani sorbi » ; mena una vita dispondiosissima,
contraontlo debiti che in Serbia sembrano addirittura
enormi. Pondorobbero trattative anche per un cambia-
monto nella successione al trono. Il ¡>rincipe Giorgio,
in vista del suo stato, decadrebba dal suo alto grado
od in suo luogo vorrebbo nominato erodo al trono il di
lui fratello, principe Alessantiro ».

Il principo Giorgio, erollo del trono di Sorbia, è il
secontio gouito, oli Pietro I Caragoorgevike o dolla prin-
cipessa Zorka del Montenogro; conta ora poco più di
11) anni ossendo nato a Cattigno il 27 agosto 1887. Mag-
gioro (11 lui ò la sorella Elona, nata nel 1884, om noro

ò il fratello Alessandro, nato nol 1888.

II I)aily telegraph ha un lungo articolo circa la pro-
paraziano clolla Russia por lo olozioni della Duma, nel
qualo fa i seguonti calcoli circa i voti di cui crodono
disporro i diversi partiti:

« L'agitaziono oletteralo si propaga in tutta la Russia
o ognuno dei principali partiti confirla nel successo. Solo
il Governo sombra tonersi in disparto. I costituzionali

deniocratici, clio obbero la maggioranza nell'ultima Duma,
calcolano che il numero dei loro partigiani raggiunga
i 100,000;-i socialisti-democratici si sono alleati coi po-
lacchi e i lituani o col bund ebroo, e calcolano che i
loro seguaci siano 135,000. I socialisti vanno perdendo
la sporanza di vincere noi collegi urbani, all'infuori che
rol Caucaso, e si decillono perciò a faro con intensifi-
cata energia propagantla tra i contadini ».

o

Il Temps, ritornando sulla questiono delle riserve fatto
dal Magltzon circa l'atto di Algesiras, dico che il Ma-
rocco non ha inviato allo potenzo alcun documento uf-
fleiale formulando simili riservo. Aggiungo che la firma
<lel sultano messa in calce all'atto equivale ad una ra-
tifica integ·rale. Le riservo consistono in una semplice
nota vorbale inviata a Malmusi nove giorni dopo la ra-
tillen o clio il Malmusi segnalo il 5 agosto al ministro

degli afiari, est vi a Matlrid. Essa si riferisce soltanto a

qualche particolare, salvo sopra un punto tendente a

costringero, l'azione degli ufliciali francesi e spagnuoli.
Ora le potenza lianno già fatto saporo al Maghzen cho
non vi. era ragione d'interprotaro la clausolo relativo
alla polizia, ma si trattava solo di applicare le clausole
perclió Francia e Spagna hanno ricovuto da tutte le al-
tro potenzo iÏ mandato di farlo.

La cinusura paciflea dell'incidente del Giappone con

gli Stati-Uniti sark fatta con una crociora dolla squa-
dra giapponeso nelle acque nord-americane. Un tole-

gramma da San Francisco così <là la notizia :

< Lo autorità del porto hanno ricevuto ordini di faro

i preparativi necessari por il ricovimento della squadra
giapponese, che vorrà a San Francisco nella prossima

primavera. La visita avrà un'importanza internazionalo

o gli ulliciali o marinai giapponesi ricoycranno la più
cordiale accoglienza. Il Governo giapponese lia stanziato
una somma di 500,000 yen por la crociera <lolla squa-

dra, che si comporrà di una corazzata o di duo incro-

ciatori, al comando dell'ammiraglio Katkaoka, o giun-
gora qui nel marzo o nell'aprile, dopo un breve scalo

ad Honolulu.

La tomuta insurrezione l>oera o terminata pill pPOSÉO
che non si credesse. I pochi seguaci <li Fore ira lo au-

darono man mano abbandonantlo, finchó egli ,si ritiusso

con soli 12 uomini. Tontò allora di fuggico yorso il

nord, ma non vi riuscl.
Un telegramma da Capetown annuncia infatti:

« Ferreira o gli uomini cho compoliovano la sua httuda
sono stati fatti prigio11iori ».

170TIZIE VA.ILIE

JTTALIA.

S. 1\I. il Ite, scoso iori dall' « yacht » Jela alla Cala

li Pozzarello, su quel di Orbotollo, giunso in automobile

alla Roggia, in Roma, allo 11.43.

Accompagnavano il Sovrano i generali lirusati e Di
Majo.
In memoria di Re Umberto I.- Ieri, a Gomona

(Udine), presenti il profotto, comm. Brunialti, rappresentanto il Go-
vorno, l'on. deputato Valle, il generalo Pugi, lo rappresentano
della Deputazione o del Consiglio provincialo e dell'autorità giudi-
ziaria, le altro autorità civili e militari, lo Società locali o del

mandamonto, i sindaci di varî Comuni con la bandiero, fra lo qu4li
quella del municipio di Osoppo fregiata della medaglia d'oro o

soortata da un plotono militare, ed immonsa folla, Tenno inaugu.
rato un monumento a Ro Umberto I.
Il monumento, collocato sotto la loggia del Municipio, fu ideato

dall'on. deputato Da Ronco o modellato dallo scultoro cav. Do

Paoli.
Parlarono applauditi il sindaca Stroili e l'avv. Giovanni Indri

di Padova.
Nella giornata vi furono pure l'inauguraziono <lelle bandiero

scolastiche, la distribuzione dei premi alla scuola di arti o me-

stieri, la festa Pro Montibus o l'inaugurazione della luce olet-

trica.
Allo 15 il Municipio offri un banchetto allo autorità ed allo

rappresentanzo convenuto a Gemona.

La città era imbandiorata, il tempo piovigginoso.
Consiglio superiore di sanità. ---- Sotto la pro-

sidenza dell'on. Guido Baccelli si o riunito l'altro ieri, al Mini-
storo dell'Interno, 11 Cansiglio superiore di Sanit per urgenti
pratiche.
Aprendo la seduta, l'on. Baccelli, con elevato parole, portò un

saluto al senatore prof. Golgi, della R. Università di Pavia, pro-
ponendo che l'alto consesso, con un voto di plauso, manifestasse
il proprio compiacimento nel vedere, collassegnazione del premio
Nobel, onorata la scienza modica italiana, nell e persona dello stesso

prof. Golgi.
Il Consiglio approvò, unanimo, plaudendo.
Consiglio provinciale. - Nella seduta di ieri l'al-
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tro, tonutasi sotto la presidenza Tittoni, dal Consiglio provinciale
di Roma, si procodotto alla rinnovazione della votazione per la
nomina dei revisori del proventivo 1907.

Datasi risposta ad alcune interrogazioni, la discussione si ria-

prl sulla questione della amministrazione del manicamio.
L'on. Giovagnoli presentð un ordine del giorno per invocare la

nomina di un R. commissario anzichè procedere alla nomina

dolla Cammissiono aniministratrice. Apertasi la discussione, l'or-
dine del giorno Giovagnoli vonne approvato.
Vennero eletti a membri della Commissione per la revisione

del preventivo: Calisso, Paris, Clementi, Zogretti e Trapanese.
Quindi si apri la disenssiono sul progotto di regolamento ed

organico per gli unici provinciali.
Allo 19 la seduta sonne tolta.

Il Consiglio si riunira venerdi, R allo 20.

Le provincio italianc. -- I rappresentanti di quasi
tutte le deputazioni provinciali italiano si sono riuniti sabato in
Roma allo scopo di discutere e presontare poi a S. E. il presi-
dento del Consiglio o ministro dell'intorno, un voto, simile a

quello emesso recentemente dal congresso dei sindael, per chie-
doro una modificazione della leggo comunalo e provinciale, nel
senso che anche dai bilanoi delle Provincie siano tolte tutte le

spese oggi gravanti sui bilanci medesimi e eho rivestono carattero

di spese governative.
La discussione elevata, importante venne presieduta dal com-

mendator A. Ceneelli, presidente della Daputazione provinciale di
Ro¡ns.
Furono votati ordini del giorno di piena approvaziono agli scopi

del convegno el affermazione di concordia delle Provincie per il

loro conseguimento e fu approvato un voto di plauso ai senatori

Mariotti, Municchi e Niccolini, proposto dal rappresentante di

Como, perchò iniziatori di analogo progetto di legge.
Iormattina S. E. Giolitti ricevetto la Commissione dei rappre-

eentanti dello Provincie, cho gli cognunico il voto discusso ed

espresso nella riunione di sabato scorso.

La preminzione del campionato di tiro a
segno. - lori, nell'aula magna del Callegio rogiano, ebbe luogo
la distribuziono dei premi d I campionato nazionala civile e mili-

taro o dolla gara straordinaria di tiro a sogno, indetta dall'Uniono
dei tiratori italiani.
Presenziavano la simpatica cerimonia lo LL. EE. i ministri della

guorra e dell' istruzione e il sottosegretario di Stato Valleris, il
prefetto, il comm. Apollani.in rappresentanza del sindaco etc.

Il senatoro generalo Besozzi, presidento dell'Unione, pronunciò
un olevato discorso rifacondo la storia dell' Unione o concludendo
tra vivi applausi con un saluto al Re.
Seguitò subito la premiazione. La magnifica coppa d' argento

donata dalla Società di Milano venne consegnata alla logione
territorialo dei carabinieri di Roma, e per essa, al vice brigadiero
Pietro Cebba, che à risultato 11 primo campione militare.
Un diploma speciale di benemerenza è stato dato dall'Unione

alla Società di Milano, per quanto essa ha fatto in occasione del

meetch internazionalo.
La grande medaglia d'oro fatta coniare espressamonto dal Re

vonno consegnata al vincitore del campionato nazionale, signor
Riccardo Ticchi di Livorno; e la seconda grando medaglia d'oro,
dono della Regina madre, a Ernesto Pansa di Milano.

Vonnoro quindi distribuiti gli altri premi allo singolo cate-
gorie.
Liz < Dante Alighierl ». - 11 Consiglio direttivo

della « Danto Alighieri » si è riunito ieri l'altro in Roma sotto

la.presidenza del principe don Felico Borghese.
Furono prese parecchio importanti deliborazioni, vennero pro-

clamati.varii soci porpotui e fissate le principali linee e dell'atti-

vità prossima del Comitato romano, dividendo fra i consiglieri l
varie attribuzioni personali inerenti alla concreta esoeuzio-

ao di
diverso iniziative che potranno dare alla e Danto > cfF

pulso di propaganda o Ji pecunia.

Discorsi elettorali. - Ieri a Norvi, liai suoi olettori

venne offerto all'on. Bettblo un banchetto d°onoro, a cui assistet-

tero anche S. E. il sottosegretario di Stato Fasce, numerosi sena-

tori, deputati, notabilità.
Il banchetto ebbe luogo al Grand'Hòtel.
L'on. Bettòlo vi pronunziò un discorso spesso interrotto da ap-

plausi e salutato alla fine da una calorosa ovazione.

Parlarono poscia il sindaco di Nervi, S. E. Fasco, il senatoro

Astengo ed altri.

fg Ad Ortona a Mare ieri l on. deputato Todesco pronunzio
davanti a numeroso pubblico un discorso, nel quale tratto spe-

cialmente degli interessi vitali di Ortona o degli Abruzzi.

Omaggio al valore. - Iermattina a Napoli, in piazza
del Plebiscito, ebbe luogo la solenne corimonia militare per la

consegna, fatta da S. A. R. il duca d'Aosta, delle ricompense ai
militari che si distinsero duranto l'eruzione del Vesuvio.

Tutto il presidio di Napoli cra schierato in piazza del Plebi-

seito al comando del generale Tarditi.
S. A. R, la duchossa d'Aosta coi principini assisteva in car-

razza alla cerimonia.
Il generale Tarditi procedette all'appello dei premiandi, cho si

posero sull'attènti dinanzi al duca el alla duchessa d'Aosta e ri-

cevettero 11 promio.
La corimonia durò mezz'ora.
Indi le truppa sfilarono dinanzi ai duchi d'Aosta al suono della

marcia reale.

Condoglianze. - Il sindaco di Roma, senatoro Cruciani-

Alibrandi, appresa la morte dell'ex sindaco di Buenos-Ayres, Co-

sares, ha spbdito, al sindaco attualmente in carica, il seguento te-

legramma :

« Sindaco, Bueaos-Ayres.
« Roma partecipa vostro dolore immatura perdita ex sindaco

Cesares ».

Le industrio Josurum.--Malgradeil cattivo tempo,
una vera folla di eleganti signore o noti gentiluomini accettà

iori l'altro il gentile invito del comm. Micholangolo Josurum por

la inaugurazione dei nuovi locali del suo negozio, in aggiunta agli
altri giå esÏstenti in Piazza di Spagna.
Pia che una inauguraziono fu una vera, spiandiala, grandiosa,

esposizione dei bellissimi progptti dolla iorlastrie crate a Venezia

e dintorni dal comm. Jesurum e che giustamento gli procurarono
l'anna e3orso l'ambita onorificenza gli cavaliere al merito

del la-

voro.

Nelle eleganti o ban adorne sale n' piantorreno ed al primo

piano si osservava quanto di più fino o bello si posa avere in-

fatto di merletti ad ago, a fasalli, a sete pei• qualsiad uso, cicè

calli, giléis, pattini, sciarpa, mantiglio, veli d:t sposa, fazzoletti,

vontagli, parasoli, ecc.
In separati riparti era la mostra dello finiesime biancherie da

famiglia; delle seterie che la casa Jesurum fa esegt, iro nei soti-

fici della Lombardia sopra disegni e coloriti che invi.sno gli ap-

positi veneti artisti; delle stoffa por cartinaggi e cc parto e dox

bellissimi velluti. Attiravano la spoeialo attenzione e lo distinte

ed eleganti visitatrici i reparti in cui trovansi i a torle;ti antichi

e le stoffe in crópe de Chine,cho per le primo son.o stato manu-

fatturate in Italia, sotto la direzione del comm. Jes acum.

Gli onori di casa furono fatti con squisita cortes ia dallo steN

comm- Jesurum o dai suoi f:gli car. Attil o el Ala .o che davano

interessanti spiegazioni sul successo delle loro indo satrie
eho tanto

beneficio ed onore fanno alla nostra patria ed alla quale à giusto

augurares tempre un maggior sviluPPD-

U, testa ac1 lavoro.
- leri mattin a, alle II, a Ca-

',,tellamamare di Stabia, in forma solenne, o stata posta la prima

pietra del rione operaio Cattori' che dovrà sorg era in tenimento

di Torre Annunziata tra la foco del fiume Sarr.o e lo ferriete,ve-
suviano.
Intervennero il sottoprefetto cav. Peri, rappte:Mtante

il Governo,
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e S. E. il sottosegretario di Stato on. Aubry, il sindaco o la Giunta
comunale di Castellammare e di T rre Annunziata o moltissime
notabilità dei due Comuni, nonchè i professori dolla R. universita
di Napoli.
Gran folla di operat assisteva alla cerimonia, cho venne favo-

rita da una splendida giornata.
Parlarono il sottoprefetto cay. Peri, che porth il saluto e l'au-

gurio del Governo, il sindaco di Torro Annunziata, Pelagio Rossi,
il capitano Cattori e l'ingegnere Cozzolino, autore del progetto.
Indig ßatasi la bonedizione, il masso di pietra, tra gli applausi

della. folla, venna adagiato nello scavo espressamente preparato.
Poi gli intervonuti passarono nello stabilimento metallurgico

fattori, dove venne servito un banchetto di duecento coperti.
A solennizzare la festa il Cattori offri un pranzo ad ottocento

operai dei suoi opifici.
]lDlessione politica. - Collegio di Acquaviva delle

fonti. - Risultato definitivo: Inseritti 4695. Votanti 3627.
L'avv. Vito Luciani ebbe voti 1993; l'avv. Nicola Bavaro 466
il principe Orazio Zunica 307 e Mario Todeschini l12.
Voti dispersi o nulli 149.
Eletto l'avv. Luciani.
Per i bacini montani. - A Fabriano, fori, presenti pa-

recchi deputati, moltissimi sindaci o consiglieri provinciali ed
aderonti tutti i deputati e senatori della regione umbro-marchi-
giana, i sottosegretari di Stato, onorevoli Pompilj, Dari e Ciuf-
felli, ed I rappresentanti dei Consigli provinciali, della Camera
di commercio, della cattedra ambulante di agricoltura e dei
Cont.orzi agrari, ebbe luogo un Comizio a favoro dei bacini montani.
Presiedeva l'on. Sinibaldi.
Parlarono applauditissimi, il sindaco di Fabriano, gli onorevoli

Miliani, Celli, Raccuini e Mariotti ed i signori Carletti, Giampieri,
Marsili, Mazzoli, Massoni e Falasconi.
Fu approvato alla unanimith il seguente ordine del giorno :

« Le rappresentanze politiche, tecniche ed amministrative della
Mareho o dell'Umbria convenuto a Fabriano il 18 novembre 1906,
considerando che la regiopo umbro-marchigiana è costituita por
la massima parte da terreni montuosi e di collina e quindi un
buon regime idraulico e forestale o indispensabile per lo sviluppo
agricolo e industriale della regione;

« considerando che i continui disboscamenti uniti a nessuna
<lafcsa delle acque torrenziali hanno portato la devastaziono dei
bacini montani coi danni sempro crescenti delle inondazioni e con
la conseguente progressività della emigrazione;

« considerando che 10 vigenti leggi forestali o le opero idrau-
liche montano se mal corrispondono nel resto d'Italia, non corri-
spondono affatto alle condizioni dell'Appennino umbro-marchi-
giano;

« considerando cho 10 Provincie ed i Comuni sono talmente
esausii cho non possono contribuire allo misure ora stabilite per
10 opere forestali ed idrauliche;

< considerando che lo Stato dei molti milioni spesi e stanziati
per lo altre regioni sia per grandi opero idrauliche sia por grandi
bonifiche, quasi nulla ha avuto modo di spendere nella regiono
umbro-marchigiana per la sua situazione montana nonchè por la
defielente legislazione;
Invocano dal Governo modificazioni alle attuali leggi forestali

ed idrauliche per rendere possibilo, con la diretta o prevalento
azione dello Stato, una pronta ricostituzione idraulica e forestale
dell' Appennino umbro-marchigiano, modianto domani forestali

inalienabili, osenzioni dallo tasso e premi ai privati per lo co-

struz:oni di opere idrauliche montana o per l'unificazione ed il

miglioramento dei servizi idraulici forestali ».
Il Comido pure voto altre raccomandazioni e nominð un Comi-

tato esecutivo cor sodo a Fabriano.

Marina nrilit,are. -- La R. nave Aretusa o giunta a

Port-Said. La. Marco Polo o giunta a Chemulpo il 17 corr. La

Vestevio o giunta .a Sabang.
Mari¤&.4 NWiccantile. - 11 piroscafo Ischia, della N. G.I.,

à partito il 10 corr. da Hong-Kong por Bambay. Da Barcellona

partito por Buenos Aires il Savoia, della Veloco. A Buenos Airos

ò giunto il Bologna, della Società Italia.

Il Mendoza, del Lloyd italiano, ò giunto a Genova da duenos
Aires. Da Trinidad ha proseguito per Colon il Venesteela, della

Veloce.

TELEG-T A.MMJ¯

(Agenzia Stefant)

VIENNA, 17. - Camera dei deputati. -- Si approva il terzo

gruppo degli articoli della legge elettoralo.

BREST, 17. - Una violenta tempesta con pioggia torrunziale

imperversa sulla costa. Numerose navi mercantili si rif4giano
nella rada.

La corazzata Republique che dovova fare stamane le proŸe uf-
ficiali non ha potuto prendere il mare.
BERLINO, 17. - Il Reichsanzeiger, in occasiono del 25° anni-

versario del messaggio sociale dell'imperatore Guglielmo 14 pub-
blica un rescritto imperiale che constata 11 successo otten to nel

far progredire considerevolmente la providenza di Stato ¡ior gli
operai.
Il rescritto rileva l'oppos:z¡ono fatta precisamento da quelli che

si crede rappresentino specialmente gli interessi operai ed capri-
me fiducia nella vittoria finalo.

Il rescritto dice pure di sperare che dalla constatazime di quanto
fu fatto si comprendera sempre più che cosa sia possibile f4re dal
punto di vista economico per gli operai.
L'imperatore esprime la sua ferma volonth ehe la legislazione

non si limiti al campo della previdenza sociale, ma continui a

provvedere alla tutola dei deboli e dei bisognosi.
Il rescritto termina ringraziando quanti si dedicano disinteres-

satamento a tutte le grandi opero sociali.
NEW YORK, 17. - Si sono ricevute notizio dal comandante,

Peary, partito il 15 dalla baia dello Chateau por New York a

bordo del Roosevelt.

Egli narra di aver raggiunto un punto a 87,6 di latitudino
nord cioè a 153 miglia dal polo. La mancanza di viveri lo co-

strinso a ritornare indietro, o nel viaggio di ritorno una tomposta
di nove gli feco smarrire la strada. La fame tormentata gli
esquimesi.
Il comandanto uccise dieci cani per nutrire so ed i sudi uo-

mini; poi gli esquimest uccisero centinaia di buoi muschiati e 50

renne. -

Clarke, che comandava un altro distaccamento della spedizione,
si smarri a 100 miglia dalla nave e dovette nutrirsi di cgrne di

cane, finchò il comandante I4ary potò soccorrerlo appena in tempo
per salvarlo dalla morte.

Clarke è ancora sofferente.

TOKlO, 17. -- Il viseonto Hayashi ha dichiarato oggi ai rap,
presentanti dei diversi partiti politici che le veduto del Governo

degli Stati Uniti e quelle del Governo giapponese circa gli inci-
denti di San Francisco concordano perfettamente o che à da at-
tendersi una soluzioue amichevelo o soddisfacento della que-

stiono.

TANGERl, 27. -- Il principale autore dell' aggressione cdntro i

marinai dell'incrociatore francese Galilde, essendo sbarcato oggi a
Tangeri proveniente da Saida, à stato arrestato da un funzibnario
della dogana ed imprigionato. Gli altri prigiomeri di Arzily sono

stati imbarcati per essere trasportati alla cittadella ove saranno

imprigionati a vita.
PARIGI, 17. - Un violento incendio si è ma.nifestato stagera al

Passage des Flamands nel 19° Arrondissement.

Il negozio di un orboristael'appartamentodell'ingrgnereGach,
professore di areonautica sono stati distrutti.
Una donna o morta di spavento.
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POLTAVA, 17. - Alcuni sconosciuti hanno assassinato stasera
il comandante della guarnigione, generale Polkoronikow, e un sol-
dato che per caso si trovava nella strada.
PARIGI, 18. - Nell'incendio al Passage des Flamands, la cap.

pella italiana del sobborgo, che dipendeva dalla parroccliia di San
Nicola e San Giuseppe, è stata invasa dal fuoco ed è rimasta com-
platamento distrutta.
Numerosi fedeli italiani vi si rocavano la domenica a fare lo

loro devozioni.
VIENNA, 18. -- Le delegazioni sono convocato a Budapest pel25 oorrente.
CHRISTIANSAND, 18. - Il capo della spediziono Amun<lsen,

Gjoea Amundsen, el i suoi compagni sono arrivati nel poineriggioda New-York a sono stati salutati in forma solenne dal sindaco
o dal presidente del Consigl:o municipale a bordo della corazzata
DOTVegeSO NOYÿ€.
ADEN, 18. - Il Governo dello Indio ha deciso di sgombrare lo

hinterland di Uthala, che era stato occupato in seguito ad una
questione di frontiera sorta nel 1903.
Le trappo inglesi lascieranno Dthala fra qualche giorno.
DENVhlt, 18. - Notizio raccolto dal consolo italiano accortano

che nel disastro cli Woodville, tra lo vittimo, contrariamento a
quanto annunciò il Daily Chronicle, non vi furono italiani.
PIETROBURGO, 10. -- Iersera ha avuto luogo l'assemblea ge-

nerale del partito « Unione 30 ottobre i. Vi assistevano 5000 per-
sone. Prosiedeva Gutschkow.
Quosti pronunzio un discorso, nel quale disse che i partiti didestra sono progressisti e democratici nella questione agraria,operaia e scolastica e saranno alleati bene accetti nella battaglia

per lo prerogative del regime monarchico, per le questioni dellenazionalità e per quelle di politica estera. Vedo però, soggiunse,
mostrarsi, per difendere l'autocrazia, elementi che già ci condus-
sero a catastrofi. Essi sono incapaci di comprendere che 11 regimemonarchico dove essero costituzionale nella forma e democratico
nella sua azione.
Miljutin rilevo che l'opera legislativa del Gabinetto Stolypin à

anticostituzionale nolla forma, ma benefica, corrispondente alle
esigenze dei tempi ed apprezzata dalla popolazione.
L'avvocato Plevako disse che « l'Unione 30 ottobre » ritieno

che la patria non possa considerarsi como proprietà di un partito,
ma che questo deve essere il servitore della patria. Amiamo la
patria o vogliamo che il sangue dei nostri compatriotti scorranelle loro veno e non nelle strade. Siamo monarchici, ma non
tenderemo lo mani a coloro che impodiscono che i monarchi russi
regnino su liberi cittadini o non su schiavi legati. Andromo
allo urno pregando Dio di inviarci il profeta che salverà la
Itussia.
COPENAGHEN, 19. - Il Re e la Regina sono partiti ieraera

por Berlino.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio del Collegio Ronnano

del 18 novembre 1906

Il oarometro è ridotto allo zero
....... 0©

Ilaltezza della stazione ò di metri
..... 50.6.

Barometro a mezzodl...... .. 259.3.
Umidità relativa a mezzodl............ 20.
Vento a mezzodi *

....... West.
Stato del cielo a mezzodi

.. nuvoloso.
massimo 17.0.

Termometro contigrado ..
minimo 12.2.

Paoggia in 24 ore........ amm. 13.8.
18 novembre £906.

In Europa: pressiono massima di 733 sulla Grecia, minima di
733 sulla Scozia.

In Italia nello 24 ore: barometro discoso di 1 a 3 mm.; tem-
peratura aumontata; pioggo sparso.
Baromotro: minimo a 767 sul maro Ligure; massino a 768 sul

Jonio.
Probabilith: venti forti meridionali; cielo nuvoloso o coperto;

pioggo, specialmente sull'Italia superiore.
Mare agitato o molto agitato.
N.B.-È stato telegrafato a tutti i somafori d'alzare il segnale

di sud.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'Umoio centrale di meteorologia e di geodinamios

Itoma, 18 novembre 1906.

STAZIONI

Porto Maurizio...
Genova ..........
Spezia ...........
Cuneo

...........

Torino...........
Alessandria

......

Novara ........ .

Domodossola
.....

Pavia............
Milano

..........

Sondrio
..,.....

Bergamo.........
Brescia

..........

Cremona.........
Mantova

.........

Verona
..........

Belluno..........
Udine

...........

Treviso ....... ..
Venezia.........
Padova ..........
Rovigo ..........
Piacenza .........
Parma...........
Reggio Emilia....
Modena..........
Ferrara ..........
Bologna .........
Ravenna .........
Forli

............

Pesaro...........
Ancona..........
Urbino...........
Macerata

........

Ascoli Piceno
....

Perugia..........
Çamerino ........
Lucca ...........
Pisa .............
Livorno ..........
Firenze ..........
Arezzo

...........

Siena ............
Grosseto

.........

Roma............
Teramo ..........
Chieti ...........
Aquila...........
Agnone..........
Foggia...........
Ban
........... .

Leooo ............
Caserta..... ....
Napoli ..........
Benevento........
Avellino .........
Caggiano ........
Potonza..........
Cosenza..........
Tiriolo..........,
Reggio Calabria ..
Trapani..........
Palermo .........
Porto Empedoelo..
Caltanissetta .....
Messina..........
Catania..........
Siracusa

.........

Cagliari..........
Sassari ..........

TEMPERATURA
STATO STATO precedente
del cielo del mare

Massima Minima
ore 8 cro 8

nello 24 ore

piovoso mosso 14 4 10 8
coperto mosso 14 7 I I U
nebbioso molto agitato 15 2 8 8
coperto -

7 7 2 3
coperto - 6 3 2 4
nebbioso - 6 6 5 6

provoso - 7 1 4 0
coperto - 8 0 1 9
piovoso - 8 0 6 0
piovoso -

7 0 4 4

nebbioso - 6 4 3 0
nebbioso - 7 6 5 1
nebbioso - 7 U G 0
nebbiosa - 9 4 5 2
piovoso - 7 1 5 8
coperto - G 7 I 7
piovoso - 8 6 5 8
coperto - 8 2 5 5
nebbioso calmo 8 8 7 0
riebbioso - 8 0 0 2
coperto - 9 3 5 5
nebbioso - 8 0 5 3
nebbioso - 8 8 4 8

coperto - 2 0 4 0
coperto - 9 1 Gl
coperto - 0 4 5 2
nebbioso - 8 2 4 9
coperto - 7 5 4 0

coperto - 8 0 4 0
coperto calmo 19 6 7 0
coperto legg. mosso 16 0 13 0
ja coperto - 12 7 8 2

/4 coperto - 17 0 10 8
nebbioso - 12 2 g 2
coperto - 12 0 8 5
piovoso - 12 8 3 7
piovoso - 14 5 11 4
piovoso calmo 15 6 13 0
coporto - 13 3 10 0
coperto - 12 8 9 0
coperto - 12 5 g 0

coperto - 13 8 12 2
sereno - 16 6 10 2
ja coperto - 15 3 10 5
coperto - 10 7 7 3

/4 coperto - 10 8 6 9
/, coperto - 17 9 0 1
| ooperto calmo 19 0 8 8
coperto - 18 2 0 4

4 coperto - 15 8 10 3
/4 coperto mosso 15 6 12 1
coperto - 15 l 7 8
*/4 coperto - 12 0

. 9 0
*/4 coperto - 9 2 7 0
af, coperto - 9 7 5 8
soreno - 16 2 7 4
serono - 10 0 4 0
sereno calmo 17 0 13 0
coperto calmo 19 0 12 8
3/4 coperto calmo 19 8 7 0
coperto calmo 19 0 15 0
coperto - 18 4 10 2
serono calmo 18 8 0 9
serono mosso 17 7

, 8 7
/4 coperto logg. mosso 16 0 11 8
/4 coperto legg. mosso 18 0 5 8
sereno - 15 5 8 9
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